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PREMESSA

Questo documento costituisce il risultato dell’impegno del gruppo di lavoro 4 – Pass 2 Sud est barese nel predisporre un piano di sviluppo locale per il turismo nei comuni di Putignano e Turi.

Il lavoro è stato sviluppato in pochi giorni ed è stato finalizzato principalmente ad assimilare la metodologia da utilizzare nella predisposizione di un piano di sviluppo, piuttosto che alla effettiva redazione del piano stesso che avrebbe comportato un lavoro molto più lungo.

Tuttavia, nell’elaborato, sono riportate considerazioni ritenute interessanti  per lo sviluppo locale del turismo, che possono sicuramente costituire utili spunti per ulteriori future azioni dei due comuni nel settore del turismo.

Per l’elaborazione del documento si è fatto ricorso principalmente alle seguenti fonti di informazione:

· Dati ISTAT 1991

· Protocollo d’Intesa del Patto Territoriale Polis 

· Economia aperta e sviluppo locale, Michele Capriati- Edizioni dal Sud-

· Tecnopolis, Progetto UE – RISPUGLIA INNOVA

1.
QUADRO SOCIO-ECONOMICO DI RIFERIMENTO

1.1
Le dinamiche sociali del territorio

Il quadro di riferimento socio-economico dei territori dei Comuni di Putignano e Turi può essere utilmente costruito analizzando alcune informazioni statistiche di base dalle quali evidenziare le caratteristiche prevalenti sia sul versante demografico che su quello del sistema produttivo.

1.1.1 
Popolazione e territorio

La successiva tabella n.1 riporta dati relativi alla popolazione e alla superficie dei territori dei due Comuni insieme ad altri Comuni limitrofi che costituiscono l’area territoriale del Patto Polis. Il confronto con i Comuni è utile per avere dei termini di paragone per le analisi successive.

Si può evincere che nonostante una lieve differenza di superficie territoriale la popolazione di Putignano risulta essere oltre che il doppio di quella di Turi con una densità, demografica di 280,0 ab./Kmq pari quasi al doppio di quella di Turi di 156,8 ab./Kmq. Turi, pertanto, ha maggiore disponibilità di superfici coltivabili o da impiegare per insediamenti  produttivi.


[image: image1.wmf]Codice

Denominazione

Superficie

Popolazione

Densit…

ISTAT

Territoriale

residente

demogr.

kmq.

Ab./

Kmq

1996

1991

1996

72003

ALBEROBELLO

40,34

10.756

266,6

72017

CASTELLANA GROTTE

67,96

18.318

269,5

72019

CONVERSANO

126,92

23.517

185,3

72028

MOLA DI BARI

50,72

26.461

521,7

72030

MONOPOLI

156,35

48.290

308,9

72031

NOCI

148,82

19.422

130,5

72035

POLIGNANO A MARE

62,5

16.553

264,8

72036

PUTIGNANO

99,13

27.760

280,0

72037

RUTIGLIANO

53,25

17.030

319,8

72039

SAMMICHELE DI BARI

33,87

7.191

212,3

72047

TURI

70,75

11.096

156,8

Area POLIS

910,61

226.394

248,6

(Fonte: ISTAT - 91)

tabella n. 1

La successiva tabella n.2 riporta la suddivisione per fasce di età della popolazione dei suddetti Comuni. 

Si può notare che la popolazione in età inferiore a quattordici anni è maggiore a Putignano (19,3%), che rientra nella media comprensoriale, rispetto  a quella di Turi (18,0%). Entrambe, comunque, sono inferiori alla media provinciale.

La popolazione in età lavorativa è ancora maggiore a Putignano (68,4%), anche oltre la media comprensoriale provinciale, rispetto a Turi (66,2%) che rimane in entrambe le medie. 

Diversa è la situazione per quanto riguarda la popolazione in età superiore  a 65 anni, dove Turi presenta un valore percentuale di 15,8% superiore sia alla media comprensoriale che a quella provinciale. Putignano con il 12,3% risulta uno dei Comuni del comprensorio con minor numero di anziani.

[image: image2.wmf]Codice

Denominazione

Popolaz.

Pop. da 15

Pop. >=

ISTAT 

 

<=14 anni

a 64 anni

65 anni

 

 

% su tot

% su tot

% su tot

 

 

1991

1991

1991

72003

ALBEROBELLO

18,4

65,6

16,0

72017

CASTELLANA GROTTE

20,0

66,9

13,1

72019

CONVERSANO

19,6

66,9

13,5

72028

MOLA DI BARI

19,3

67,3

13,3

72030

MONOPOLI

20,3

67,8

11,9

72031

NOCI

19,3

66,2

14,4

72035

POLIGNANO A MARE

20,5

67,8

11,6

72036

PUTIGNANO

19,3

68,4

12,3

72037

RUTIGLIANO

21,2

67,1

11,7

72039

SAMMICHELE DI BARI

17,6

65,8

16,7

72047

TURI

18,0

66,2

15,8

media comprensoriale

19,4

66,9

13,7

media provinciale

21,0

66,7

12,3


(Fonte: ISTAT - 91)

tabella n.2

La successiva tabella n.3 riporta la suddivisione della popolazione  in percentuale di  livello di scolarità dando una misura del livello medio culturale dei Comuni considerati.

La percentuale di laureati risulta maggiore a Putignano rispetto a Turi e, comunque, è nella media del comprensorio e della provincia. Analoga situazione si riscontra nella fascia dei diplomati. La percentuale più bassa di popolazione in possesso di licenza elementare e media inferiore si ha a Turi,  mentre Putignano ha una percentuale decisamente alta. Inversa è la situazione per gli alfabeti senza titolo dove abbiamo il valore massimo del comprensorio a Turi rispetto a Putignano che ha il valore minimo. Questo dato può essere legato alla caratteristica del sistema lavorativo per cui nel Comune di Turi potrebbe essere ritenuto meno importante il possesso del titolo di studio per l’avvio al lavoro.

La distribuzione degli analfabeti vede una percentuale maggiore a Turi, sicuramente legata alla maggiore presenza di popolazione anziana, rispetto a Putignano che è anche al di sotto delle medie comprensoriale e provinciale.

Il maggior livello culturale di Putignano rispetto a Turi è forse legato alla maggiore percentuale di giovani e a una maggiore disponibilità di strutture scolastiche presenti sul territorio.
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Diplomati

Lic. elem.
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Analfabeti

ISTAT 

 

media inf.

senza tit.

 

 

% su tot

% su tot

% su tot

% su tot

% su tot

 

 

1991

1991

1991

1991

1991

72003

ALBEROBELLO

2,2

14,2

60,9

18,2

4,5

72017

CASTELLANA GROTTE

1,7

12,4

65,2

17,6

3,1

72019

CONVERSANO

3,2

16,3

60,8

16,7

3,1

72028

MOLA DI BARI

2,3

16,5

59,0

18,7

3,5

72030

MONOPOLI

2,5

15,8

60,7

17,8

3,3

72031

NOCI

2,7

15,8

60,0

18,2

3,3

72035

POLIGNANO A MARE

1,6

13,2

63,1

19,3

2,8

72036

PUTIGNANO

2,7

16,2

64,0

14,5

2,5

72037

RUTIGLIANO

1,9

13,6

63,2

18,3

3,1

72039

SAMMICHELE DI BARI

2,3

15,2

61,8

18,1

2,6

72047

TURI

2,1

15,9

58,1

19,8

4,1

media comprensoriale

2,3

15,0

61,5

17,9

3,3

media provinciale

2,5

14,8

62,2

17,1

3,5


(Fonte: ISTAT - 91)

tabella n.3

1.1.2
Il pendolarismo

La successiva tabella n. 4 riporta l’intensità del pendolarismo di tutti i comuni della provincia rispetto al Capoluogo. Si può notare che Turi ha un pendolarismo (40-50%) in quanto avendo minori insediamenti produttivi  la popolazione lavorativa si riversa maggiormente in altri comuni  e principalmente nella pubblica Amministrazione a Bari.

Comuni della provincia di Bari per intensità di pendolarismo per ragioni di lavoro verso Bari.

> 50% di pendolarismo verso Bari
40 - 50% di pendolarismo verso Bari

Adelfia
Bisceglie

Bitritto
Molfetta

Capurso
Cassano Murge

Cellamare
Acquaviva delle Fonti

Modugno
Castellana Grotte

Sannicandro
Turi

Triggiano
30 - 40% di pendolarismo verso Bari

Valenzano
Barletta

Bitonto
Trani

Palo del Colle
Terlizzi

SanMichele di Bari
Ruvo di Puglia

Conversano
Corato

Noicattaro
Monopoli

Bitetto
Gioia del Colle

Rutigliano
< 30% di pendolarismo verso Bari

Mola di Bari
Polignano

Casamassima
Putignano

Toritto
Castellana Grotte

Grumo Appula
Noci

Binetto
Alberobello


Canosa


Andria


Minervino Murge


Locorotondo


Santeramo in Colle


Gravina di Puglia


Altamura


Poggiorsini


Spinazzola

(Fonte: Patto Territoriale POLIS)

Tabella n.4

1.2
Il contesto produttivo

1.2.1
Il mercato del lavoro

La tabella successiva riporta informazioni sul mercato del lavoro all’interno del comprensorio. Si evince la maggiore percentuale attiva del Comune di Putignano , tra l’altro  al di sopra della media comprensoriale e provinciale,

rispetto a quella del Comune di Turi che comunque rimane nella media.

Su tale popolazione attiva tuttavia è necessario rilevare l’alta percentuale di disoccupati o di persone in cerca di prima occupazione  in entrambi i comuni. Da notare comunque la più bassa percentuale di disoccupati  o di non ancora occupati che si riscontra nel Comune di Putignano e che risulta  al di sotto delle medie comprensoriale e provinciale.
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attiva

non attiva

1^ occupaz.

disoccupaz.

 

 

% su tot

% su tot

% su pop. att.

% su pop. att.

 

 

1991

1991

1991

72003

ALBEROBELLO

41,5

58,5

13,2

20,7

72017

CASTELLANA GROTTE

45,2

54,8

8,6

18,6

72019

CONVERSANO

40,2

59,8

15,6

25,2

72028

MOLA DI BARI

35,3

64,7

18,3

28,1

72030

MONOPOLI

41,0

59,0

14,6

26,6

72031

NOCI

42,0

58,0

12,6

19,8

72035

POLIGNANO A MARE

43,9

56,1

13,1

22,0

72036

PUTIGNANO

44,3

55,7

10,6

19,7

72037

RUTIGLIANO

41,0

59,0

11,3

19,5

72039

SAMMICHELE DI BARI

37,7

62,3

17,3

26,1

72047

TURI

40,8

59,2

16,7

21,8

media comprensoriale

41,2

58,8

13,8

24,4

media provinciale

38,8

61,2

16,0

24,4


(Fonte: ISTAT - 91)

tabella n.5

La successiva tabella n.6 mostra la distribuzione della popolazione attiva in agricoltura e nell’industria. Si può notare il più basso valore degli attivi in agricoltura e il più alto nell’industria per il Comune di Putignano mentre per Turi abbiamo valori più alti nell'agricoltura e più bassi ma non eccessivamente nell’industria, questo dimostra chiaramente la forte vocazione agricola del territorio del Comune di Turi e viceversa quella industriale del territorio del Comune di Putignano.
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% su pop. att.

% su pop. att.

% su pop. att.

 

 

1991

1991

1991

72003

ALBEROBELLO

18,0

26,3

42,6

72017

CASTELLANA GROTTE

21,4

28,6

41,5

72019

CONVERSANO

17,6

21,5

45,4

72028

MOLA DI BARI

16,5

19,7

45,5

72030

MONOPOLI

18,3

22,5

44,5

72031

NOCI

14,0

28,3

45,1

72035

POLIGNANO A MARE

29,1

15,5

42,3

72036

PUTIGNANO

8,1

40,0

41,3

72037

RUTIGLIANO

33,0

22,0

33,7

72039

SAMMICHELE DI BARI

18,9

22,2

41,6

72047

TURI

26,0

18,9

38,3

media comprensoriale

20,1

24,1

42,0

media provinciale

13,9

26,6

43,5


(Fonte: ISTAT - 91)

tabella n.6

1.2.2
Economia locale e tasso di industrializzazione

Putignano ha una netta vocazione industriale tutta dedicata alla trasformazione manifatturiera, soprattutto nel settore tessile: si caratterizza per la capacità di attrazione di risorse umane anche dai comuni limitrofi.

Putignano, insieme con Castellana, costituisce un sistema locale del lavoro così come evidenziato nella successiva tabella n.7.

Turi, come già mostrato in precedenza, ha invece una vocazione prevalentemente agricola sia per il peso degli attivi in agricoltura sia per la numerosità delle aziende  agricole.

[image: image6.wmf]Caratteristiche dei principali Sistemi Locali del Lavoro individuati in provincia di Bari

Cod. di 

Denominazione dei

Totale

Totale

Spostamenti

Autocontenimento

SLL

Sistemi Locali

Attività

Addetti

Posti di lavoro

Occupati residenti

interni

domanda

offerta

531

BARI                          

433.708

   

 

281.917

 

 

270.212

         

 

266.277

                

 

251.028

     

 

92,9

94,3

532

BARLETTA                      

59.672

     

 

36.738

   

 

33.770

          

 

33.871

                  

 

30.402

       

 

90

89,8

533

BISCEGLIE                     

41.908

     

 

18.953

   

 

19.873

          

 

22.477

                  

 

17.144

       

 

86,3

76,3

534

GIOIA DEL COLLE               

25.427

     

 

14.413

   

 

15.055

          

 

15.855

                  

 

11.525

       

 

76,6

72,7

535

GRAVINA IN PUGLIA             

17.670

     

 

8.080

    

 

8.038

            

 

9.738

                   

 

7.366

         

 

91,6

75,6

536

PUTIGNANO                     

19.902

     

 

13.286

   

 

12.764

          

 

13.446

                  

 

10.515

       

 

82,4

78,2

(Fonte: Patto Territoriale POLIS)

tabella n.7

[image: image7.wmf]I Comuni baresi che compongono i Sistemi Locali del Lavoro

Num. Comune

Comune

Cod. di SLL

SLL

Sistema locale del lavoro di BARI

16072002

ADELFIA

531

BARI

16072003

ALBEROBELLO

531

BARI

16072004

ALTAMURA

531

BARI

16072005

ANDRIA

531

BARI

16072006

BARI

531

BARI

16072008

BINETTO

531

BARI

16072010

BITETTO

531

BARI

16072011

BITONTO

531

BARI

16072012

BITRITTO

531

BARI

16072014

CAPURSO

531

BARI

16072015

CASAMASSIMA

531

BARI

16072018

CELLAMARE

531

BARI

16072019

CONVERSANO

531

BARI

16072020

CORATO

531

BARI

16072022

GIOVINAZZO

531

BARI

16072024

GRUMO APPULA

531

BARI

16072026

MINERVINO MURGE

531

BARI

16072027

MODUGNO

531

BARI

16072028

MOLA DI BARI

531

BARI

16072030

MONOPOLI

531

BARI

16072031

NOCI

531

BARI

16072032

NOICATTARO

531

BARI

16072033

PALO DEL COLLE

531

BARI

16072035

POLIGNANO A MARE

531

BARI

16072037

RUTIGLIANO

531

BARI

16072038

RUVO DI PUGLIA

531

BARI

16072040

SANNICANDRO DI BARI

531

BARI

16072041

SANTERAMO IN COLLE

531

BARI

16072043

TERLIZZI

531

BARI

16072044

TORITTO

531

BARI

16072045

TRANI

531

BARI

16072046

TRIGGIANO

531

BARI

16072047

TURI

531

BARI

16072048

VALENZANO

531

BARI

Sistema locale del lavoro di PUTIGNANO

16072017

CASTELLANA GROTTE

536

PUTIGNANO

16072036

PUTIGNANO

536

PUTIGNANO


(Fonte: Patto Territoriale POLIS)

tabella n.8

L’industria manifatturiera pugliese è distribuita territorialmente in maniera disomogenea e, in soli 15 comuni, si concentra ben il 57% dell’occupazione di settore.

Tra i 30 comuni più industrializzati della Puglia, 4 appartengono al comprensorio del Patto Territoriale e risultano avere un numero di addetti all’industria manifatturiera, così come illustrato nella seguente tabella n. 9

Comune
Addetti all'industria manifatturiera nel comune

Conversano
1415

Castellana Grotte
1479

Monopoli 
2171

Putignano
3204

(M. Capriati, Economia aperta e sviluppo locale, Edizioni dal Sud)

Tabella n.9

Dalla tabella risulta che Putignano ha un numero di addetti maggiore del doppio di Conversano e Castellana Grotte e poco meno del doppio di Monopoli. 

Se analizziamo il tasso di industrializzazione dei 257 Comuni pugliesi, troviamo , tra i primi 15 in ordine decrescente, in Comune di Putignano che è tra i più industrializzati ma non tra i più popolosi.

La seguente tabella n.10 fornisce, per ordine decrescente, il tasso di industrializzazione dei Comuni del comprensorio del Patto, rispetto ai tassi nazionali, regionali e provinciali.


Indice di industrializzazione dei comuni Pugliesi






Codice
Comune
INDICE


NORD
137,6

72036
Putignano
118,7


ITALIA
92,7


CENTRO
85,4

72017
Castellana Grotte
84,1


PROV. TARANTO
70,7

72019
Conversano
62,5


PROV. BARI
57,8

72003
Alberobello
52,4


PUGLIA
51,8

72037
Rutigliano
51,5


PROV. LECCE
50,1

72030
Monopoli
46,5

72031
Noci
43,9


PROV. BRINDISI
42,4


MEZZOGIORNO
40,8


PROV. FOGGIA
30,3

72047
Turi
29

72039
Sammichele di Bari
27,6

72035
Polignano
18,1

72028
Mola di Bari
17,4

(M. Capriati, Economia aperta e sviluppo locale, Edizioni dal Sud)

Tabella n.10

Nella tabella n.10 si può notare che solo i Comuni di Putignano e Castellana possiedono un tasso di industrializzazione superiore a 77.7,  corrispondente al valore della media regionale aumentata della metà (quartile superiore). Putignano, in particolare, ha un tasso di industrializzazione pari a quello medio del nord e superiore a quello medio dell’Italia. Castellana Grotte ha un tasso di industrializzazione molto vicino a quello dell’Italia centrale. Conversano e Alberobello, pur essendo al di sopra della media regionale, hanno un tasso di industrializzazione più basso di quello dell’Italia  centrale e vicino a quello medio della provincia di Bari. Rutigliano, Monopoli e Noci sono al di sotto della media regionale ma ancora al di sopra del tasso di industrializzazione dell’intero Mezzogiorno. Turi, Sammichele di Bari , Polignano e Mola di Bari si trovano al di sotto della media  del Mezzogiorno.

2.
CARATTERIZZAZIONE DELLA DOMANDA E DELLA OFFERTA NEL SETTORE TURISTICO

Con riferimento all’area della Provincia di Bari si possono elencare alcuni dei più importanti punti di forza e di debolezza del settore turistico.

2.1
Punti di forza e di debolezza nel settore del turismo

I principali punti di forza e di debolezza che possono essere indicati per le aree del territorio in esame, per quanto riguarda il turismo, sono di seguito elencati.

Punti di forza:

· risorse paesaggistiche e climatiche di indiscutibile pregio

· notevole patrimonio culturale, artistico e di tradizioni

· elevato turismo di transito verso il Mediterraneo (che necessita, però, di essere trasformato in turismo con carattere di permanenza)

· ridotta pressione turistica e ridotto sfruttamento di aree di interesse paesaggistico 

· ricca e variegata coltivazione di prodotti della terra e tradizione gastronomica 

Punti di debolezza:

· mancanza di strutture ricettive adeguate a sostenere il turismo

· carenza di iniziative di promozione turistica

· delicata posizione geografica e di difesa militare di frontiera che favorisce l’immigrazione clandestina

· scarsa valorizzazione del patrimonio culturale, artistico, folcloristico, storico e archeologico

· scarso sviluppo delle rete ferroviaria e stradale di collegamento tra il capoluogo e i Comuni

2.2
Ricettività e flussi turistici

Il quadro della ricettività turistica a livello provinciale può essere sinteticamente delineato facendo riferimento ad alcuni indicatori standard di ricettività e flussi turistici riportati nelle seguenti tabelle n.11 e 12. Il numero di posti-letto disponibili nella Provincia di Bari è di circa 17.000 con un’affluenza annua di circa 450.000 clienti che effettuano circa 1.400.000 pernottamenti come si deduce dalle seguenti tabelle.


HOTELS


OTHERS


HOTELS


OTHERS


TOTAL


BEDS IN


HOTELS


BEDS IN


OTHERS


TOTAL BEDS


HOTELS


PER


OTHERS


PER


TOTAL FIRMS PER 



Province/ Region/ Italy


BEDS
BEDS
BEDS
PER 1000 INHAB.
PER 1000 INHAB.
PER 1000 INHAB.
100.000

INHAB.
100.000

INHAB.
100.000

INHAB.

bari


149


74


12420


4206


16626


8,12


2,75


10,87


9,74


4,84


14,58



brindisi


56


46


5271


10453


15724


13,34


26,46
39,81
14,18
11,65
25,82

foggia


219


155


14362


75846


90208


20,52


108,35


128,87


31,29


22,14


53,43



lecce


146


653


12380


24500


36880


16,18


32,03


48,21


19,08


85,36


104,44



taranto


61


103


4238


3396


7634


7,37


5,91


13,28


10,61
17,91
28,52

puglia


631


1031


48671


118401


167072


12,28


29,86


42,14


15,91


26,00


41,92



Italia


34296


26450


1738031


1609990


3348021


30,61


28,36


58,97


60,40


46,58


106,99



(Fonte: Tecnopolis, Progetto UE – RIS PUGLIA INNOVA)

Tabelle n.11

HOTELS + OTHERS


italians



foreigners



total



overnights /
overnights/arrivals



area


arrivals


overnights


arrivals


overnights


arrivals


overnights


beds


italians


foreigners


total



prov. Bari


378755


1305961


45373


103545


424128


1409506


84,77722


3,448036


2,282084


3,323303



prov. Brindisi
116643
695613
20467
73807
137110
769420
48,93284
5,963607
3,606146
5,611699

prov. Foggia


451664


2336426


71883


540500


523547


2876926


31,89214


5,172929


7,519163


5,495067



prov. Lecce


270478


1697751


32238


186928


302716
1884679
51,10301
6,276854
5,798375
6,225898

prov. Taranto


112502


442858


11916


41624


124418


484482


63,46371


3,936446


3,493118


3,893986



reg. Puglia


1330042


6478609


181877


946404


1511919


7425013


44,442


4,870981


5,203539


4,910986

Italia


39587608


173494221


27581077


113000571


67168685


286494792


85,57138


4,382539


4,097033


4,265303



%Puglia/Italia


3,36%


3,73%


0,66%


0,84%


2,25%


2,59%







(Fonte: Tecnopolis, Progetto UE – RIS PUGLIA INNOVA)
Tabella n.12

I pernottamenti per posto letto sono circa 85; tale dato risulta allineato con la media nazionale, producendo un reddito superiore a 250 miliardi di lire per anno.

Il numero di posti letto per ogni mille abitanti risulta solo di 11 rispetto ai 60 del resto d’Italia; si hanno solo 15 strutture ricettive ogni 100.000 abitanti rispetto alle circa 107 di media in Italia.

La successiva tabella mostra la struttura ricettiva al 30.6.1997 per i Comuni del patto Polis dove emerge il gran numero di posti letto disponibili a Monopoli e l’esiguo numero riferito a Putignano, mentre Turi non possiede né alberghi né strutture agrituristiche. Si può anche notare come il totale dei posti letto nel comprensorio del “patto” costituisca il 30% del totale della provincia di Bari. Sono pressoché assenti i campeggi mentre gli affittacamere e le residenze estive andrebbero potenziate perché sembrano costituire un interessante segmento della domanda.

[image: image8.wmf]Struttura ricettiva al 30 giugno 1997

Comuni

totale posti

 

letto

 

esercizi 

camere

posti letto

aziende

posti letto

campeggi*

disponibili

 

ALBEROBELLO

11

     

 

226

   

 

388

   

 

4

       

 

88

     

 

40

     

 

516

           

 

CASTELLANA GROTTE

5

       

 

147

   

 

294

   

 

5

       

 

37

     

 

-

        

 

331

           

 

CONVERSANO

1

       

 

70

     

 

140

   

 

2

       

 

28

     

 

-

        

 

168

           

 

MOLA DI BARI

2

       

 

90

     

 

155

   

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

155

           

 

MONOPOLI

11

     

 

1.066

 

2.338

 

3

       

 

25

     

 

-

        

 

2.363

        

 

NOCI

4

       

 

78

     

 

149

   

 

3

       

 

38

     

 

-

        

 

187

           

 

POLIGNANO A MARE

3

       

 

72

     

 

141

   

 

-

        

 

141

           

 

PUTIGNANO

1

       

 

41

     

 

82

     

 

2

       

 

16

     

 

-

        

 

98

             

 

RUTIGLIANO

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

                

 

SAMMICHELE DI BARI

1

       

 

9

       

 

14

     

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

14

             

 

TURI

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

        

 

-

                

 

Provincia di Bari

146

6284

12054

44

649

128

12831

% di Polis sulla provincia

26,7

28,6

30,7

43,2

35,7

31,3

31,0

*Numero di posti letto disponbili in campeggio

esercizi alberghieri

strutture agrituristiche


(Fonte: Patto Territoriale POLIS)

E’ evidente che è necessario potenziare l’offerta turistica sul versante della ricettività onde assicurare il giusto equilibrio tra l’offerta turistica (di seguito delineata) e la ricettività degli esercizi alberghieri e di altre strutture. 

2.3
Caratterizzazione turistica del territorio

E’ necessario rafforzare l’attrazione della domanda di nuovo e più specializzato turismo, soprattutto culturale, che sia anche in grado di valorizzare i prodotti tipici e le tradizioni storiche e gastronomiche locali.

Il turismo culturale ed ambientale deve concentrarsi soprattutto su:

· itinerari speleologici (Grotte di Putignano e Turi) 
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Grotte di Putignano
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Grotte di Turi

· itinerari artistici e culturali

a Turi:

· (opere dello scultore Stefano da Putignano, presenti nella chiesa Matrice; Palazzo Marchesale, fortezza normanno-sveva   risalente al 1068 , epoca di Goffredo  il Guiscardo; Masseria fortificata  sulla via Turi-Casamassima con esempi di primo gotico italiano; chiesetta di San Rocco risalente al 1500, espressione del tardo Rinascimento; 

Ma forse il monumento più importante di Turi, per le sue irripetibili peculiarità, è la Chiesetta di San Rocco; costruita forse nel XII secolo è l'esemplare meglio conservato di edificio sacro, avente i tetti costruiti con le famose “chiancarelle” che richiamano immediatamente il tipico trullo molto diffuso nelle nostre terre.

a Putignano:

· Chiesa Madre di San Pietro Apostolo consacrata nel 1158 e rifatta in forme barocche; Chiesa barocca del 1400 di Santa Maria la Greca; chiesa di San Domenico  del 1300; Chiesa della Madonna del Carmine del 1700; Palazzo Romanazzi Carducci, prossima sede del Museo civico; Grotta di S. Michele Arcangelo, antica sede di un culto dedicato al dio Apollo; Grotta della Madonna delle Grazie, antico eremitaggio basiliano; la Grotta del trullo scoperta nel 1931, sfarzosamente concrezionate; l’interessante area di Barsento, caratteristica per ritrovamenti archeologici,  con la chiesa di S. Maria del Barsento del 591.
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· Agriturismo

è necessario valorizzare la grande quantità di “masserie” esistenti negli agri di Turi e Putignano, curando una adeguata promozione turistica e prevedendo interventi per la conservazione di tali strutture. Tra le principali masserie giova ricordare: Angiulli Nuova, Riccardi  e Barsento a Putignano; Caracciolo, Difera, Serrone a Turi
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 Masseria del Barsento

· Manifestazioni folcloristiche

Numerose sono le manifestazioni folcloristiche tradizionali che riscuotono successo a livello locale e attraggono un turismo occasionale che potrebbe assumere caratteristiche di permanenza se fossero potenziate da iniziative di promozione turistica.

Tra le manifestazioni di maggior rilievo si annoverano:

· a Putignano

L'evento di maggiore richiamo turistico per il paese e' senza dubbio il Carnevale. Inizia il 26 dicembre con il rito delle Propaggini, nel corso del quale gruppi di poeti estemporanei declamano in vernacolo versi satirici e salaci all'indirizzo degli amministratori e dei personaggi più noti della comunità cittadina. Mentre sono ancora in vita altri riti tradizionali come quelli della festa dell'orso (2 febbraio), dell'estrema unzione (lunedì grasso) e del funerale di Carnevale (martedì grasso), le manifestazioni di maggiore richiamo sono le sfilate di gruppi mascherati, maschere di carattere e carri allegorici che si tengono le ultime tre domeniche del periodo carnevalesco e la sera del martedì grasso. 
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Penultima domenica di maggio: processione della Madonna della Grazie. 

Ultima domenica di maggio: processione della Madonna delle Grazie nell'omonima contrada e sagra nel bosco 

16-17 luglio o domenica successiva: festeggiamenti in onore della Madonna del Carmelo con luminarie e fuochi pirotecnici 

2-3-4 agosto: festeggiamenti in onore del patrono Santo Stefano con luminarie e fuochi pirotecnici 

Ultima domenica di agosto: Madonna del Pozzo (processione). 

Terza domenica di settembre: Madonna Addolorata con luminarie e fuochi pirotecnici. 

27 settembre: SS. Medici Cosma e Damiano (processione) 

29 settembre: S. Michele Arcangelo (sagra campestre in contrada S. Biagio) 

Seconda domenica di ottobre: Madonna del Rosario (processione) 

26 dicembre: S. Stefano: in mattinata riti religiosi e processione; nel primo pomeriggio festa della Propaggini. 

· A Turi

Tra le tante consuete feste patronali tipiche dei piccoli e grandi centri dell'Italia meridionale, quella di Sant’Oronzo a Turi ha una sua irripetibile ed inconfondibile attrattiva: l'arrivo del carro trionfale con la Statua del Santo. La manifestazione si svolge alle 22,00 della sera del 26 Agosto. II  carro è una struttura lignea alta più di 14,5 mt., lunga 8 mt. e pesa circa 60 q.li ed è trainata da sei mule.

All'arrivo in Piazza i diversi concerti bandistici eseguono contemporaneamente le marce trionfali del Mosè e dell'Aida; fanno eco le campane di tutte le Chiese mentre il cielo è solcato da fuochi artificiali. 
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Sono 146 anni che Turi replica, nella giornata del 26 Agosto, la liturgia di una festa patronale tra le più singolari ed inconfondibili dell’Italia meridionale. La "Festa" più attesa ed amata da tutta la cittadinanza, tradizionalmente inaugurata con la Secolare Fiera della lana e del bestiame, al di la della fisionomia tipica delle consuete feste patronali, è in grado di vantare una sua irripetibile ed inconfondibile attrattiva.

25 Aprile – festa “du pass a pass…” processione dell’Annunziata e di Santa Lucia.

15 e 16 Luglio – festeggiamenti in onore della Madonna del Carmelo con luminarie e fuochi pirotecnici.

15 e 16 Settembre – festeggiamenti in onore della madonna addolorata e San Rocco con luminarie e fuochi pirotecnici.

17 e 18 settembre – festeggiamenti in onore dei Santi medici Casma e Damiano.

Tradizioni Gastronomiche di Putignano


Piatti tipici del luogo sono: orecchiette con cime di rapa; orecchiette con melanzane e uova; cavatelli con sugo di pomodoro fresco e cacioricotta; fave bianche con cirri di vite; cicorielle campestri con farinella (miscela di orzo e ceci tostati); polpette di pane; grano con olio e formaggio (u tredd); vermicelli con ragu' di papera; calzone di cipolla; melanzane o zucchine ripiene; agnello con patate e lampascioni al forno; pane, acqua e sale (pezzetti di pane raffermo conditi con acqua, olio, sale, pomodoro e origano).


Tra i dolci: tarallini bolliti (semplici o al peperoncino, all'anice, ai semi di finocchio ecc.), intorchiate, panzerottini ripieni di marmellata o pasta reale (cazunceddr), dolci di mandorle, sasanelli al vincotto, occhi di S. Lucia e vranvllecch (pasta per taralli tagliata a tocchetti e ricoperta di giulebbe); nel periodo natalizio si preparano pettole fritte (ricoperte con zucchero e cannella o con vincotto) e "cartellate" (con miele o vincotto); tipici dolci pasquali sono, invece, i "ciucciarelli" (biscotti all'uovo ricoperti di giulebbe). 
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Tradizioni Gastronomiche di Turi

Le ciliege: le produzioni cerasicole si basano su varietà di grande pregio, quali la Ferrovia, la cosiddetta perla di Turi, e la Bigarreau, ciliege adatte ad essere servite in tavola, che vengono esportate in tutta Italia e in molti paesi europei. Non mancano le varietà per l'uso industriale (confetture, marmellate, ecc.) che vengono acquistate dalle più grandi industrie conserviere italiane. La percoca è un ibrido nato dall'incrocio spontaneo tra due varietà di pesco molto diffuse nelle nostre campagne. Il "Primitivo" turese: dalle migliori uve turesi, vinificate ancora oggi con metodi tradizionali, nasce un vino forte e corposo che la nostra gente usa a tavola per accompagnare i piatti tipici locali, i "zambine", i "tronere" e i "ghiemeredde". II primitivo turese, a causa della sua alta gradazione alcolica, viene usato come vino da taglio per altre qualità più leggere. 
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Tipica è inoltre la produzione artigianale di dolci a base di mandorle fra  cui quelli di pasta reale; in particolare la faldacchea che  è un dolce realizzato con mandorle ed amarene locali.

3.
INDIVIDUAZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI DI SVILUPPO DEL SETTORE TURISTICO

Il fatto che questi territori abbiano difficoltà ad attrarre visitatori, è principalmente dovuto ai seguenti fattori di criticità:

1. l’assenza di azioni integrate di promozione del territorio e di valorizzazione di tutte le sue ricchezze naturali e artistiche precedentemente evidenziate;

2. la carenza di soggetti interessati alla gestione dei servizi turistici;

3. mancanza di azioni tese al recupero e/o alla valorizzazione di beni architettonici e storici di notevole interesse, attualmente in totale abbandono;

4. mancanza di una cultura endogena di valore storico-turistico del proprio territorio (spesso le stesse popolazioni non conoscono la propria storia);

5. la dotazione quantitativamente e qualitativamente ancora non adeguata della struttura ricettiva esistente;

Il Comune di Putignano, insieme ad altri Comuni, è definito  ‘turisticamente rilevante’ dalla Legge regionale n.23/96.

Il turismo può risultare un efficace strumento anche per conseguire i seguenti risultati:

· fornire un ritorno di natura economica per la conservazione e  la protezione di aree naturali (esempio – presenza del fragno originario dei Balcani e che sopravvive, in Italia,  solo sull'altopiano carsico delle Murge) e per la conservazione di siti dal valore storico, architettonico e artistico;

· contribuire ad un miglioramento delle infrastrutture viarie e di servizi (come fogne, depuratori, ecc.);

· migliorare le condizioni economiche della comunità residenti e, allo stesso tempo, contribuire a ristabilire una consapevolezza positiva delle proprie tradizioni, origini, risorse;

· recuperare e rivitalizzare le antiche tradizioni artigianali e gastronomiche locali, quale strada principale per tutelare l’immagine più autentica del territorio (strade del vino e dell’olio extravergine di oliva);

· finalizzare la tradizionale vocazione agricola del territorio di riferimento alla trasformazione dei principali prodotti agricoli, per la produzione di prodotti tipici locali;

· favorire l’incremento di nuova occupazione giovanile nei servizi relativi al turismo.
In coerenza con quanto fin qui detto, le direzioni strategiche di sviluppo nel settore del turismo possono essere riassunte nelle seguenti:

1. sviluppare la ricettività, mediante il potenziamento e la riqualificazione delle aziende esistenti, il recupero di strutture edilizie esistenti a fini turistico-ricettivi, la costruzione di nuove strutture ricettive a basso impatto ambientale, compatibili con le tipologie architettoniche locali e con lo sviluppo di verde attrezzato, la dotazione di strutture ricreative e sportive complementari ed integrate alle strutture ricettive;

2. sviluppo del turismo rurale e dell’agriturismo, mediante il recupero delle masserie di cui è ricco il patrimonio edilizio rurale, la realizzazione di strutture  ricreative e per il tempo libero e di iniziative culturali volte al recupero della civiltà cittadina;

3. promozione di attività culturali, convegnistiche e produzioni artistiche, mediante la creazione di strutture destinate ad ospitare eventi culturali aggregativi, attività legate al recupero delle tradizioni culturali artigiane  e il recupero di edifici storici di proprietà pubblica e privata per valorizzarne il potenziale di attrazione ricreativa, artistica e promozionale;

4.  creazione di centri di servizio per la promozione turistica e interventi di infrastrutturazione leggera di zone di rilevante interesse naturalistico;

5. interventi di recupero di aree di rilevante interesse ambientale, cioè spiagge, aree di macchia mediterranea, ipogei, lame, grotte marine, ecc….

Per il perserguimento di questi obiettivi è necessario prevedere azioni di sviluppo nel settore turistico sulle seguenti direttrici:

1. Ricettività

· Potenziamento della struttura ricettiva

· Incentivando più che la costruzione di grandi alberghi, quella di  strutture a carattere familiare e/o camping; 

· riqualificazione del patrimonio abitativo rurale 

recupero di antiche abitazioni tipiche della campagna pugliese

(Ville e Masserie)  e utilizzo nel settore agrituristico

2. Infrastrutture e Servizi:

· Incrementare gli operatori turistici sul territorio

Sviluppare una cultura imprenditoriale soprattutto fra i giovani supportandola anche mediante agevolazioni fiscali, contributive ed urbanistiche;  

· Sinergie tra formazione professionale e imprese operanti nel settore

Promuovere accordi finalizzati allo svolgimento di Stage e tirocinio tra scuola e imprese;

· Cartellonistica stradale e telematica 

Riorganizzazione della cartellonistica lungo le principali arterie nazionali; istituzione di punti di informazione sulle autostrade, stazioni, aeroporti; potenziamento delle informazioni turistiche tramite Internet; 

· Organizzazione dei trasporti pubblici in particolare nel periodo estivo

Rivisitazione del piano del trasporto pubblico al servizio dell’utente con adeguata publicizzazione; sviluppo di servizi di trasporto privato (Taxi, autonoleggio, navette, ecc.)

· Servizi per lo sport e la ricreazione
Sviluppare le strutture e spazi d’uso collettivo per lo sport di base e per il tempo libero da complementare ed integrare con le strutture ricettive; garantire maggiore fruibilità di contenitori culturali in genere in concomitanza con il flusso maggiore di turisti;

3. Promozione

· Sviluppo di marketing territoriale 

Promuovere azioni tese a rendere maggiormente appetibile l’offerta turistica;  

· Coordinamento tra  Comuni  sulle iniziative turistiche
Programmare eventi e manifestazioni di particolare rilevanza sfruttando le peculiarità dei singoli comuni e, soprattutto, creando un circuito virtuoso fruibile di tutte le manifestazioni;

· Potenziamento del consorzio turistico

Sensibilizzare e rafforzare le potenzialità funzionali offerte dal consorzio finalizzando le attività principalmente al marketing internazionale, promozione dell’immagine e di pacchetti turistici, integrazione dei servizi di sostegno al turismo;

· Standardizzazione dei servizi turistici 

Maggiore omologazione dell’offerta da parte degli operatori turistici al fine di elevare la qualità dei servizi offerti e garantirne la trasparenza.

Appare necessario per il miglioramento della  politica di sviluppo sul turismo una maggiore integrazione tra i comuni del Patto Territoriale “POLIS” che devono passare da un’ottica di Concorrenza a una di cooperazione e sinergia puntando gli sforzi su iniziative giovanili .
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Codice







Denominazione







Superficie 







Popolazione 







Densit…







ISTAT 







 







Territoriale







residente 







demogr.







 







 







kmq.







Ab./Kmq







 







 







1996







1991







1996







72003







ALBEROBELLO







40,34







10.756







                          







 







266,6







72017







CASTELLANA GROTTE







67,96







18.318







                          







 







269,5







72019







CONVERSANO







126,92







23.517







                          







 







185,3







72028







MOLA DI BARI







50,72







26.461







                          







 







521,7







72030







MONOPOLI







156,35







48.290







                          







 







308,9







72031







NOCI







148,82







19.422







                          







 







130,5







72035







POLIGNANO A MARE







62,5







16.553







                          







 







264,8







72036







PUTIGNANO







99,13







27.760







                          







 







280,0







72037







RUTIGLIANO







53,25







17.030







                          







 







319,8







72039







SAMMICHELE DI BARI







33,87







7.191







                            







 







212,3







72047







TURI







70,75







11.096







                          







 







156,8







Area POLIS







910,61







226.394







                        







 







248,6












